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« Non volevano uccidere Ramelli »
£’ la tesi dei difensori dei sei imputati che hanno confessato d'aver picchiato modalmente 
lo studente milanese • L'ultima arringa dal legale di Belpiede: quel giorno era in Puglia

MILANO — Sono finite 
Ieri le arringhe dei difensori 
al processo per [ omicidio di 
Sergio Ramelli e per l'assal
to a! bar Porte di Classe 
L'ultima posizione esamina
ta e stata quella di Antonio 
Belpiede. Il medico e consi
gliere comunale del pel (era 
sospeso) di Ce tignola che 11 
pubblico ministero. Maria 
Luisa Sameno, aveva chiesto 
di condannare a 21 anni di 
carcere e che Invece il suo 
avvocato Domenico Puli
tane. ha chiesto di assolvere 
per non aver commesso U 
latto .Quel giorno — ha 
detto 11 legalo — Belpiede 
ero a caso sua. in Puglia, 
come hanno detta diversi te
stimoni Se gtt altri imputati 
lo ricordano con loro, giusto 
1 II frutto di una sovrapposi- 
rione nei ricordi, di sugge
stioni avvenute nella fase 
istruttoria.

La stessa richiesta (assolu
zione con formula piena) * 
stata formulata dagli avvo

cati di Brunella ColombeUl. 
Walter Cavallari e Giovanni 
DI Domenico. La ColombeUl 
b accusata di aver indicato 
dove RarneUl posteggiava U 
motorino e per lei 11 pm ha 
chiesto 18 anni di carcere 
.Ha che bisogno etra di ri
correre a lei per quelle Infor- 
macfoni — ha detto U suo le
gale Giuliano Spazzali — 
quando Ramelli era notissi
mo nella sua scuola, e tutti 
cor.ojeerono le sue abitudi
ni!. Walter Cavallari, per 
unanime testimonianza non 
partecipo all agguato contro 
Ramelli .e rum ri t alcuna 
prova — ha sostenuto l'av
vocalo Mario Dlodà — che 
abbia preso parte alta sua 
preparatone.. (Cavallari, 
per cui U pm ha chiesto 14 
anni e l'unico imputato che 
la stessa parte civile ha chie
sto di assolvere dall accusa 
di omoctdlo). PIU complessa 
la posizione di Olovannl DI 
Domenica imputalo di en
trambi 1 reati (Ramelli e

Porto di Classe) l'accusa 
aveva chiesto per lui la con
danna pia pesante: 25 anni 
EI suol legali. Marco Janni e 
Michele Pepe, hanno cerca
to tnnanatuiio di dimostra
re la sua estraneità all orga
nizzazione deU'agguato con
tro il giovane neofascista.

•Di Domenico non era allo
ra responsabile del servirlo 
d ordine — hanno detto — e 
quindi rum era tenuto a sa
pere guanto si andava facen
do. Il vogo ricordo di un im
putato f'Ml sembra che Di 
Domenico mi parlo di uno- 
rione antifascista") non può 
essere che un labile indirlo, 
non una prova.

Per l'assalto al bar si e 
leso a ridimensionare l'epi
sodio. caratterizzalo Invece 
dall'accusa come un tentato 
omicidio la stessa linea di
fensiva hanno seguilo 1 lega
li degli altri imputati per 
questo episodio.

.Non volevano uccidere. 
non e stalo un omicidio vo

lontario ma prelenntrneio- 
nate. Questo U motivo do- 
mlruuite nella difesa degli 
imputati che hanno confes
salo la loro partecipazione 
all agguato: Franco Castelli. 
Claudio Scazza. Luigi Mon
tinari (richiesta di condan
na. 18 anni). Claudio Gelosio 
(19 anni); Marco Costa e 
Giuseppe Ferrari Bravo che 
colpirono materialmente U 
giovane neofascista e per cui 
l'accusa ha chiesto rispetti
vamente 22 e 24 anni di car
cere.

• «Non si può non erodere 
loro — hanno sostenuto gli 
avvocati — quando dicono 
che volevano solo causare 
pochi giorni di prognosi a 
Ramelli L'accuso ha parlato 
dette chiavi Inglesi come di 
armi adatte ad uccidere ma 
erano 00 siate usate per al
tre aggressioni senso gravi 
conseguente Come potevano 
gtt Imputati immaginare che 
si arrivasse a tanto?».
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